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COLLEGIO DI BARI

composto dai signori:

(BA) DE CAROLIS Presidente

(BA) TUCCI Membro designato dalla Banca d'Italia

(BA) CAMILLERI Membro designato dalla Banca d'Italia

(BA) DI RIENZO Membro designato da Associazione 
rappresentativa degli intermediari

(BA) D'ANGELO Membro designato da Associazione 
rappresentativa dei clienti

Relatore ENRICO CAMILLERI

Nella seduta del 27/07/2017 dopo aver esaminato:

- il ricorso e la documentazione allegata
- le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione
- la relazione della Segreteria tecnica

FATTO E DIRITTO

Il ricorrente ha proposto un precedente ricorso (pervenuto il 31.01.2017) con l’assistenza 
di altro difensore, avente però identico contenuto (anche nel quantum richiesto), ossia la 
riduzione del costo complessivo del credito ai sensi dell’art. 125 sexies TUB. Il presente 
ricorso contiene altresì una richiesta di “risarcimento del danno non patrimoniale derivante 
dalla violazione del dovere di correttezza e buona fede, da valutarsi in via equitativa”. 
L’intermediario non ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni.
Senonché, il primo ricorso proposto si è concluso con declaratoria di cessazione della 
materia del contendere durante la riunione del 26 aprile u.s., in virtù dell’accordo 
transattivo sottoscritto dalle parti in data 8.03.17 (adempiuto dall’intermediario con bonifico 
del 03.04.17), che contiene l’espressa rinuncia del ricorrente a qualsivoglia altra pretesa in 
relazione al medesimo contratto.
Il Collegio ritiene pertanto di rifarsi ai precedenti di questo Arbitro con cui si è chiarito che 
l’identità di petitum e causa petendi tra un ricorso ed un altro già in precedenza proposto 
rende irricevibile quello cronologicamente posteriore, giusto in applicazione del principio 
generale del ne bis in idem, consentendo vieppiù al Collegio la rilevazione ex officio della 
stessa inammissibilità.
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P.Q.M.

Il Collegio dichiara il ricorso inammissibile.

IL PRESIDENTE

firma 1
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